
L'ex leader del Garofano aveva consegnato 
tre memoriali al giudice Di Pietro 
«La Quercia ha incassato 600 milioni 
per un'operazione immobiliare nella capitale» 

La «fonte» era un deputato socialista 
che ora ha ricevuto un avviso di garanzia 
L'inchiesta continua: dovrà accertare 
il coinvolgimento dell'ex segretario del Psi 

«Una calunnia le mazzette al Pds» 
I giudici romani smontano la denuncia di Craxi e Rotiroti 
Avviso di garanzia per Raffaele Rotiroti, deputato so
cialista. Secondo Craxi avrebbe «assicurato» che 600 
milioni dell'affare Bufalotta sarebbero finiti sotto
banco nelle casse del Pds I magistrati romani ipo
tizzano il reato di calunnia e procedono nell'inchie
sta per verificare la posizione dell'ex segretario del 
Psi. Le «mazzette» al Pds di cui Craxi aveva parlato in 
un esposto sono risultate, infatti, una calunnia 

NINNI ANDRIOLO 

I B ROMA. Frecce che diven
tano boomerang e colpiscono 
un deputalo del garofano inve
ce di centrare i piani alti di Bot
teghe Oscure Aveva giurato 
tempesta. Bettino Craxi, con 
quei tre memoriali consegnati 
in gran segreto al giudice Di 
Pietro Ma la tempesta è meno 
di un venticello Fastidioso pe
rò, per l'ex segretario del Psi 
smentito da tutti i protagonisti 
della vicenda che lui stesso ha 
raccontato Fastidioso come la 
calunnia, il reato che adesso i 
giudici romani ipotizzano nel
l'avviso di garanzia spedito al 
socialista Raffaele Rotiroti Ca
lunnia nei conlronti di Primo 
Creganti e di Marcello Stefani
ni (dipinti manco a dirlo come 
i cassien di presunte tangenti 
rosse), ma anche di Maurizio 
Bigelli e Alfio Marchim, due 
imprenditori romani Tutti e 
quattro sarcherò protagonisti, 
a detta di Craxi, dell'affare Bu
falotta 600 milioni versati sot
tobanco al Pds che avrebbe ot
tenuto il suo tornaconto per 
una operazione immobiliare 
progettata alla pcnleria di Ro
ma I giudici hanno indagato 
per settimane, hanno sentito e 
nsentito tutte le persone che 
sono entrate a vano titolo nella 
stona. Poi, ieri mattina, hanno 
deciso di mettere sotto inchie- ' 
sia Rotiroti ma anche di conti
nuare le indagini per stabilire 
se il reato di calunnia pos»a 
contestato ora anche all'ex se-
gretano del garofano 

Cosa c'entra Kotiroti' Fac 
ciamo un passo indietro e ve
diamo come sono andate le 
cose £ il 2 [ottobre Craxi 0 se
duto davanti ad Antonio Di 
Pietro nel salotto di un appar
tamento romano stili Aurelio 
Il giudice gli chiede di essere 
più chiaro sui rapporti tra Pds e 
tangentopoli Cosi l'ex leader 
del Psi. che da accusato ha de
ciso di vestire i panni del gran
de accusatore rompe gli indu
gi e cerca di uscire dal vat>o 
•Se vuole un esempio ne fio 
uno fresco di questi qiorni I o-
norevole Rotiroti mi ha rilento 
che un imprenditore romano, 
tale Bigelli, si era con lui confi
dato e consigliato su come 
comportarsi sulla sua intenzio
ne di riferire ai giudici una cir
costanza» Quale'«A seguito di 
una operazione edilizia a Bu-
lalotta, a Roma, d intesa con il 
suo socio aveva versato una 
grossa somma di denaro al no
to Primo Greganti e giorni do 
pò era stato invitato a colazio
ne da Stefanini che per questo 
lo aveva ringraziato» 

Le frasi pronunciate da Cra
xi finiscono sui giornali Rotiro
ti conferma tutto e parla di una 
cifra in mazzette pari a 600 mi 
lioni di lire. Ma Bigelli legge il 
suo nome su un settimanale e 
si precipita dal pm Adelchi 
D'Ippolito che lo aveva già 
spedilo in carcere per gli ap
palti all'Università di Roma 
L'imprenditore dice al magi
strato che quelle mazzette so-

A giudizio gli ex sindaci 
Tognoli e Pillitteri 
Di Pietro a Sama: «Dovremo 
parlare anche della Lega» 

• 1 MILANO Mancano sci 
giorni al ballottaggio che deci 
dora 11 soni delle giunte di 
mezza Italia e le indigini giu
diziarie continuano fatalmen 
te a intrecciarsi coi giochi pò 
litici ancora aperti II caso 
vuole che colpiscano anche 
se blandamente proprio i su 
perstiti di questa tonnen'ata 
tornata elettorale Lega Pds e 
Msi Ieri a Milano i magistrati 
di -Mani pulite» hanno chiesto 
il rinvio a giudizio del primo 
parlamentare chi. Iinira (la 
vanti ai giudici il missino Giù 
seppe Resta entrato per la 
porta di servizio nelln.chie 
sta per ottanta milioni di tan 
gente che avrebbe preso co
me cresta sugli appalti per gli 
impianti di nsealdameiito nel 
le scuole della provincia nula 
nese II parlamentare della 
fiamma tricolore aveva prole 
stato la sua innocenza e mi 

nacciato querele quando I e-
state scorsa, era stato tirato in 
eausa dall assessore socialista 
provinciale alla pubblica 
istruzione Angelo Rossi 11 suo 
nome sarebbe passato quasi 
inosservato se non avesse 
avuto la sfortuna di questo pn 
mato in effetti e solo il primo 
di una lunga lista di onorevoli 
che in settimana il giudice per 
le indagini preliminari Italo 
Ghitti dovrà prosciogliere o 
rinviare a giudizio Neil elen
co ci sono nomi decisamente 
più sostanziosi quelli degli ex 
sindaci di nulano Paolo Pilli! 
ten e Carlo Tognoli socialisti 
del socialdemocratico Renato 
Massari e del repubblicano 
Antonio Del Pennino che pei 
primi ricevettero informazioni 
di garanzia nelle primavera 
calda del 1992 quando anco
ra sembrava che il valzer delle 
mazzette si limitasse ai misfat 

il giudice Antonio Di Pietro 

li di Mano Chiesa e agli mirai 
lazzi di Matteo Camera pa 
tran dell Ipab milanese Poi 
colpo su colpo 0 arrivata an 
che per loro la raffica di avvisi 
di garanzia distribuiti a vario 
titolo per le tangenti raccolte 
in tutte le municipalizzate mi 
lanesi, negli appaiti per il Pie 
colo lealro e nel gran calde 
rone* della Metropolitana 

l.e sorprese che potrebbero 
turbare la vigilia elettorale di I 
la Lega lombarda arrivano in

vece da Carlo Sania I ex am 
ministratore delegalo di Mon 
ledisop che ieri e stato Inter 
rogato per quattro ore abbon 
danti dal pm Antonio Di Pie
tro Durante una delle ultime 
udienze del processo Cusani 
il principe consorte della di 
nastv di Ravenna avc-Vd detto 
di non poter escludere che 
I azienda di '.muglia avesse 
sponsorizzato anche il partito 
do] -lumbard» e ieri ha ribadi
to -Non |x>sso escluderlo» E 
stalo interrogato anche su 
questo' Nessun magistrato lo 
ha smentito anche se Di Pie
tro ha fatto intendere che e un 
argomento ancora in caldo in 
attesa di approfondimenti 
Mentre Sama tentava di svin 
colarsi dalla morsa dei cron. 
sti che lo tormentavano sulle 
maizene alla Lega il mogi 
strato ha implicitamente con 
fermato che la questione non 
ò archiviata "Già - ha detto 
passandogli a fianco nel corri 
doi- dovremo parlare anche 
di questo» E probabilni"nte si 
dovrà parlare anche dei rap
porti tra Ci.irdini e I ex Pei an 
che se Salila almeno su que
sto punto e sembrato meno ti
tubante Si e parlato di rap
porti industriali, ina non di 
tangenti» 

Oggi riprende alla grande 
anche il processo Cusuni con 

la passerella dei pulitici che 
per tutta la settimana terrà 
banco ni-ll aulctta in cui sono 
state relegate le udienze Sa
bato si arriverà al e lou con la 
testimonianza di Bettino Cra 
•<] elicei tiene a prolungare fi
no ali ultimo la suspence la 
sua presenza non e ancora 
assicurata Oggi si comincia 
invece con I ex segretario am
ministrativo della de Severino 
Citaristi che dopo ì recenti 
pentimenti ha deciso di ab
bandonare la consueta reti
cenza Il tesoriere bianco ha 
incassato in silenzio 38 infor 
inazioni di garanzia ma ora 
ha iniziato a parlare e proba 
bilmente manterrà anche in 
aula questa linea Domani 
toccherà ali ex ministro de 
Paolo Cirino Pomicino e gio
vedì a Giorgio La Malfa e agli 
eredi del defunto ministro 
Franco Piga II nome di Arnal
do Forlani non figurava nella 
lista del personaggi da citare 
in giudizio e questo aveva lat
to pensare a un piccolo giallo 
ha deciso di parlare"' Ha con
cordato una linea di collabo
razione' La questione si e 
dilania in serata l.ex segre
tario de iveva già ricevuto 
«Lievi manu» la convocazio 
ne quando mercoledì scorso 
lu interrogato a Palazzo di giu
stizia e venerdì verrà ascoltato 
come teste 

no completamente inventate 
che quei HX) milioni dei quali 
ha parlato Craxi non sono al 
tro che il corrispettivo del dinl 
to di prelazione su un terreno 
acquistato in precedenza dal 
costruttore Marchini 

Poi, qualche giorno dopo 
lui e il suo socio portano in 
procura le Iatture che dirno 
strano la regolarità di tutta I o-
perazione È possibile - si 

chiedono in quel inoininto gli 
inquirenti - i n e in epoca di 
tangentopoli si inventino inuz 
zette sottobanco regolarmente 
fatturate e corredate da Iva' La 
storia raccontata da Cr.ixi sulla 
Bufalotta assume giorno dopo 
giorno le sembianze di una 
vera e propria bufala Ma i ma 
gistrali vanno avanti e dopo Bi 
gelli decidono di sentire altri 
imprenditori Foraggiarci, am
ministratore unico della Edil-

eostruzioni - la società prò 
pnetaria dei r>000U metri qua 
drati di terreno situati alla peri 
feria di Roma acquistati per ]r> 
miliardi da una cordata di ini 
piese - e ancora horoni, Natii 
ino Nicangeli Marchini Poi 
ascoltano anche Grcganti e 
Stefanini I ulti smentiscono la 
versione data da Craxi al giudi 
ce Di Pietro I. unico clic la 
conferma continua ad essere 

Raflaele Rotiroti Ma la sua ver 
sione di Ironie a testimonian
ze e documenti che dimostra 
no la tesi contrari.» non legge 
E cosi i pm romani Adelchi 
D Ippolito e Giuria Attanasio, 
rhe si tengono in contatto 
quotidiano con Antonio Di Pie
tro decidono di procedere per 
calunnia nei confronti del de
putato socialista e di verificare 
la posizione di Craxi che per 

dimostrare le sue tesi hd (alto 
finire nei guai il suo < otnpagno 
di partito Insomma la «verta 
storica» annunciata da Craxi si 
mlrange contro la prima verif, 
e i I t \ vi^rr-t ino del Garrii 
no intanto continua ad inon
dare di dossier procure diver
se in giro per I Italia Insoddi
sfatto dei suoi incontn con il 
giudice Di Pietro ha deciso di 
nvolgersi nei giorni scorsi ai 
magistrati di Tonno 

Nel palazzo, a piazza Vittorio, era in corso una riunione di condominio 

Crolla un solaio per «troppo peso» 
24 feriti nel centro di Roma 
• 1 ROMA Crollo e panico, ie
ri sera, nel centro di Roma, nei 
pressi di Piazza Vittorio Ali in
terno di un grande palazzo 
umbertino, all'angolo della 
piazza con via Carlo Alberto, al 
settimo piano si stava svolgen
do una nunione condominiale 
alla quale prendevano parte 
tredici persone Probabilmente 
a causa del peso, il pavimento 
ha ceduto di colpo trascinan
d o nel crollo tutti i presenti 1 
corpi e ÌP macerie sono finiti al 
piano sottostante e poi ancora 
al Diano successivo Mentre 
dalle macerie si levavano le 
pnme grida di aiuio sono 
giunte alla polizia ai carabi
nieri! e ai vigili del fuoco deci
ne di chiamate Sul posto sono 

immeditaniente affluite decine 
di ambulanze, i carri scala dei 
vigili del fuoco e le macchine 
della polizia e dei vigili urbani 
Tutta la zona per paura di 
crolli ulteriori e stata bloccata 
al traffico delle auto, dei tram e 
dei passanti I vigili del fuoco 
con le autoscale, hanno imme
diatamente raggiunto le maci
ne all'interno degli apparta
menti coinvolti e i pnmi feriti 
In tutta la zona comunque e e 
stato gran panico Molli dei 
grandi palazzi d. Piazza Vitto 
no sono considerati infatti da 
anni non in buone condizioni 
statiche Già in passato e era 
no stati alcuni piccoli i rolli 
senza conseguenze Ieri sera 

comunque i vigili del fuoco 
sono nusciti subito a raggiun 
gere i lenti sono ventiquattro 
con (ente non gravi Solo una 
anziana signora appariva in 
s ta tod ichokecon alcune frat
ture Subito dopo 1 allarme si 
era parlalo di una esplosione 
di gas ma i vigili del fuoco 
hanno accertato appunto elic
si 0 trattato di un erollo dovuto 
al sovrappeso Insomma un 
solaio o un pavimento non 
hanno ietto al peso delle tredi
ci persoiu ehi si erano riuniti 
por i problemi condominiali 
Lna donna chi jbi'n nel pa 
I izzo da almeno J j anni ha 
spu gaio < he lavori di nstruttu 
razione .l'i ito lo stabile erana 

in corso da almeno sette anni 
La facciata, rimessa a nuovo 
interamente- urii stata liberata 
dai ponteggi non più di tre me
si 'a La nunione condominia
le conclusasi poi in modo co .1 
imprevisto e drammatico do 
veva appunto discutere di 
quegli eterni lavori in corso 
Ne'l edificio a quanto hanno 
accertato le forze dell ordine, 
abitano almeno venticinque 
famiglie- Subito dopo il croillo, 
quanti si trovavano lun casa 
1 anno sceso le scale in preda 
al panico per guadagnare la 
piazza nel timore di altri crolli 
(•Ino a tarda notte e continuata 
I opera di controllo e ili sgom 
IH rodellc macerie I palazzo di piazza Vittorio dove ieri è crollato un solaio 

I carabinieri di Roma hanno prelevato le cartelle relative ai trapianti di cornea eseguiti dal 1989 fino ad oggi 
Interrogato il direttore sanitario, Giovanni Acocella: «È tutto legittimo». Il primario Falcinelli: «Perché questa montatura?» 

Espianti, sequestrati i registri al San Camillo 
Due infermieri indagati, le cartelle cliniche di quat
tro anni sequestrate, il direttore sanitario interrogato 
a lungo: è la giornata di ieri del pm Davide lori che 
indaga sul presunto traffico di organi al San Camillo 
Ma, perora, l'unica certezza sono t trapianti di cor
nea, legittimi secondo i medici Quando viene effet
tuata l'autopsia, dicono i sanitari, le cornee possono 
essere prelevate sen/;a il consenso dei parenti 

GIULIANO CES ARATTO 

• H ROMA >ln fondo sono 
morti, tanto vale- usare i loro 
occhi per f ir vedere la luce a 
chi e vivo» Lo pensano in tanti 
ali ospedale San Camillo forse 
dovevano pensarlo anche i 
due dipendenti paramedici 
ora indagati dal pm Davide lori 
e evidentemente tutto lo staff 
chirurgico del padiglione ocu 
lislico, dai medici alla caposa 
la Ma anche lo stesso direttore 
sanitario del nosocomio Gio 
vanni Nocella convocato e-
interrogato sino alla tarda se 

rata di len al ci litro operativo 
dei carabinieri potrebb» issi-
re stato di questo avvivi Lo ae 
ceneranno I giudici Li viti n 
da si trascina da qualche gior 
no ed e rapidamente passata 
dai sospetti su un traffico il or 
gain - reni fegato cuore che 
devono essere- in vita pi r esse 
re estratti e in unbienti supe 
rattrezzati e sterili al pili prò 
babile e confessato i spianto 
di bulbi oculari da cadaveri 
per estranc le cornee e tra 
piantarle sui vivi Un padiglione dell Ospedale San Camillo di Roma 

Altri sviluppi elle po'rebbi 
ro lar -awisiri» Ai01 ella i il 
primario di I n parto ix ulisi» u 
iiianlranco ! ili nielli sono d i 
ti per imminenti Vmpr< ieri i 
t arabinieri guidai, person il 
menti dal magistrato 11 inno 
si qui strato al San Camillo 
p ici In ili documenti e i irti III 
i linichi r< lativi a un quadri) n 
ino di trapianti di II i corni i ! 
gì i il il ri gistri il dolo sembr i 
iviilen'e nonostante i hiruri,o 
e diritture si ino inibì dm 
si hu rati siili i tesi della li gilti 
nula -/Vsportan ia corni a d u 
lorpi sottoposti ad autopsia t 
previsto dall i leggi i non si r 
vono pi rinessi" Cosi li inno 
igilo infatti Su 130 interventi 

con innesto di nuov i corni i 
soltanto 1 erano compiei di 
ilto di don izione di l tessiitu 
Degh .litri MS nessuna t rama 
degli espianti eseguiti nel p idi 
glicine eli aliatomi i patologie i 
annesso alla e mic-ra inorili i 
ria lo stesso dovi awe-ngono 
li tiitopsie e ouni altro iute r 
ve nlo chirurgico spenmeni.iU 
oe oneorsu ili siili adave ri 

Potreblx- i sserc di diveiso 
avMso il n, igistrato che IIKIIIZ 
zando i reati di vilipendio di 
eaelavere e di violazione della 
le gge sui trapi ulti ha già ma 
nife slato I mie nzione dì far ne-
sumare alcuni corpi p< r sco 
prire al posto degli occhi prò 
csi di velici Ali ospedale tutti 

difendono falcinelli stim.ilis 
simo professori i|iiasi vene-ra 
o IKT elisjxinibilita e prolessio 
nalita uno dei pexln in Italia in 
grado di maneggiare e sostituì 
re- la citili it i cornea -Non ha 
mai preso una lira e- non Ila 
nemmeno cliniche private» 
giurano me ulte e lo stesso chi 
nirgo che ci i igosto ha sos|ie 
so ogni mie rve nto in virtù di 
una nuov i pm re stnttiva le-̂ gc 
sui trapianti a parlare- di -poi 
si-ronc moiitutura loschi iute 
ressi» dei pejrtanlini elle ti inno 
latto Lidi nuncla 

Chi invece si acc inisce siili i 
versione del neket della cor 
nea degli ibitsi e del rischi di 
Aids vino mvi ie ' re parami 
dici della e uni ri niortuiria -
Ori nido diminuii Sergio Pi 

squali e Leandro De- Rossi -
che hanno registralo i preliev. 
che il primario iiculistico ordì 
n iva dal suo padiglione il nu 
mero 7 del San Camillo Ni m 
meno ejiicsto jx rò chiarisce 
tuttet (ìli inqu.renti pesano an 
e he il cui firodc^t dell i denun 
eia v atta! i nel braccio ospe 
d iliero n 22 il più isolalo del 
111 ittidi 'la vmit.irid grigi figu 
ri sponsorizzati dalle imprese-
funi bri Lugano normalmente 
|x-r -conquistare la Vilma- e le 
iosto>c ese-qine su litri gira 
[x rsino li chiacchiera della 
droga di un commercio e he 
ali ouibr.i discrila e invispì*! 
labile de 1 novx'ouno po'-ebbe-
ptospe rare 

\hciti questo ei sarc-btx 
die'ro la vista riacquistata da 
ile uni piccoli interessi di boi 
te ga rivalità e odn in un mon 
ilo dove incile le lacnme li in 
no un prezzo dove lo sci.ual 
I ii-gio può e'rventare un ine 
sili re e il i orpo morto un busi 
IH ss e oine del resto e in me-l'e 
putidi ' un nido 

riettere 
Il ministero 
della Sanità 
e la cultura 
della donazione 
di sangue 

• • Cara Unita 
ha ragione I on Giovanni 

Berlinguer nel suo fondo 
-Farmaci a nschio e notizie 
killer- a porre-1 accento sul-
1 esagerata diffusione di no 
tizie fuorviami che vanno a 
creare un frastuono dt fon 
do impedendoci di capire 
ciò che avviene intorno a 
noi ed in lale contesto ha 
ancora perfettamente ragio 
ne il presidente- deH'\»so 
ciazione polilrasfusi Anto 
ino Magrini a lanciare I al
larme sul pericolo di una 
prossima assenza di sangue 
per le trasfusioni jlUirme 
che non può e non deve es 
sere compreso nel caldera 
ne- dei messaggi catastiofici 
che creano disinformaz'o 
ne È proprio qui che deve 
intervenire il nostro essere di 
sinistra non limitandosi ad 
urlare il proprio dissenso 
per non creare altro frasaio 
no ma analizzando il pro
blema ragionandoci con-
Irontandocisi e, nel proprio 
piccolo, cercandone le- pos 
sibili soluzioni L Italia e no
to produce solo il 2CU del 
suo Idbbisogno di sangue a 
fronte di percentuali tre se-i 
volte superiori degli altri 
paesi europei la cultura del
la donazione di vmgue non 
e- molto diffusa nel nostro 
paese ed e affidala quasi 
esclusivamente alle organiz
zazioni di volontariato i h -
das, Av.s ecc ) che fanno 
tanto con pochi mezzi e 
con scarsi aiuti L* soluzioni 
semplici edi non elevato co 
sto sono facilmente nnveni 
bill capillanzzando l'infor 
mazione sull argomento ed 
incentivando ulteriormente 
la donazione che e stala -
perchó non suseeltibne- di 
speculazione- di latto osta 
colata dalie lobbies cornee 
mai possibile che la nostra 
organizzazione sanitaria na 
zionale non dbbui mai seria 
mente pensato ad incre
mentare la cultura della do 
nazione di sangue lascian
dola unicamente in mano 
alle poche e poco attrezzate-
organizzazioni di volontana 
lo7 Perche- s o finora testar 
damente continuato a prele 
nre I acquisto ali estero di 
plasma sangue e suoi den 
vati, nonostante i rischi che 
notoriamente ciò con i porta
va7 Perchó non ò mai stata 
organizzata una chiara cam 
pagna di informazione nelle 
scuole supenon e sui posti 
di lavoro, anche per contra
stare la terronstica posizio
ne di retrogradi grupp. rcli 
giosi sulia necessita di san
gue nel nostro paese7 Ma 
soprattutto e e oggi nei ver 
tici del ministero della Sani 
ta chi abbandonerà questo 
'x-rvicdcc ostruzionismo e si 
farà canco di questa demo
cratica nvoluzione7 

Costanzo Benvenuto 
Costa d Oneglia l Impcnal 

«Una legge 
dello Stato 
e gli esoneri 
dal servizio 
di leva» 

-M Caro direttore 
corno ben sa il d p r 

J17 64 e successive modici 
ca/ioni disinone che il ter/o 
fittilo e esentato dui compie 
re l<i leva quando due dei 
suoi Iratclh abbiano issolto 
tale obbligo Spesso le auto 
ntd militari pur riconosce*!! 
dono il titolo imjxingorio 
tnche al ter/o 'rateilo 1 as 
solvimcnto del predetto ser 
vizio di leva col pretesto chi 
1 avente diritto ivreblx* prò 
dotto 1 istaura oltre i termini 
di tempo indicati dal mani 
testo di chiamata alle anni 
che inventa non si capisca 
né dove ne quando è stalo 
diffuso VI. chiedo può in 
ogni caso un manifesto ino 
dificarc una legge dello 'st i 
to quale appunto il d p t 
J]7 W1 li caso chi intere s 
sa tnchc mio 'libilo sluden 
te perche già raduni lo d.i 
». artolina di prec i Ilo e di in 
(eresse collettivo in quanto 
ogni anno molte lamiglu 
meno abbienti vengono e ol 
pile ingiustamente d i si* 
fatto prowedinu nto vev*i 
tono Che t o s i ris|x)iidono 
le autorità competenti' 

Nello Manica 
1 tlem i 11, it in/ irò 

«E possibile 
trasferire 
il museo 
di Lenin?» 

H Oirodiritlore 
e di questi giorni la noliz i 

che il presidente della Kuss a 
Boris Dtsin ha deciso la i hiu 
sura del musco sul a vita di 
Lenin a Mosca Anche se edif 
fiale criticale t ile decisici!» 
clic* nasce da motivi -lotiis'ici-
1,1 edificio tornerà ad esseTt a 
sede del consiglio e oiuun ile ì 
e da valutazioni |xjntich< evi 
denti vorrei richiamare la sua 
dtteii/ione < quella de i lettori 
su quello the considero un 
pencolo Nel txne e nel maie 
la cultura le ideologie e li 
seelte dell huropa Manne 
sempre enormemente in 
Muenzalo il mondo m'ero ' 
problemi che I Furopa vi\» 
uftili rischiano di far annullar», 
le testimonian/c de I nostro 
passalo Kitfctlare le nostre 
origini e la |x>rta! i del ferme n 
to jx)litico che h i alimentato 
il nostro continenti pud svilo 
renderci più isolati in un mon 
do che in urandc misura gu.it 
da ancora a noi hceo JM reb* 
io da sempre di siiiistta e non 
comunista mi cinedo in che 
modo sia possibile saK JII in 
memoria della recita di un 
inondo che sia morendo Mi 
chii'do se non sia possibile 
cercare un i e itla eurojxa do 
\e trasferire il museo di Lenin 
dove la ni ostruzione di la M 
nta storica povsa aiutarci a e i 
pire quali siano qli enon i\..i 
Io-i e Rli ideali che cciehiamu 
perLGstruirc un futuro miglio 
re 

Edoardo Cu pulii 
Milano 

«La burocrazia 
perversa 
del ministero 
della Sanità» 

^ B Caro direttore 
il 1 mar/o del 19^1 mio ti 

glio Marco Andreu nemmeno 
\eniicinquenne si 1 «m <\\,i in 
•medicina e tinnirgli* con 
110 e lode presso 1 L nisersit i 
di Milano Superava poi le 
prove per la spe*cializza/ione 
di «igiene e medicina preven 
tiva- Per ìccedervi io pagavo 
oltre lire 1 WOOIX) ira 'IVA 
bolli ecc frequenta questo 
eorso solo tre giorni perche' ta 
le spociali/.z i7ione(> 'inalila 
ti alla nuov i nstruUurizie>m 
della sanità i nuovi burocrati 
(è sufficiente una laurea m 
economia e commercio) Mio 
'iglio vuole fare «ilo u «Medi 
co- e* b.esta Ali J sua rinunci 
scntta ù certamente sulxntm 
to altro niedieo el'c Ma aceti 
tato queste pros[K*ttivei quin 
di ine IH lui o chi per lui hi 
pagato li mia stessa sommi 
(esiste graduatoria ) quindi 
o Stato hi mi i m e ito din 
volte la su svi somm i Alla n 
chiesta di rimborso nessuno in
stato in grado di dare la solu 
zionc compresa la se gre ten i 
ludi il Jr> ottobre ]l)*iJ min 
volgevo direttami nte il mini 
stro della Sanità n qui i li n 
ixj I on 1 >e Lorenzo s< n/,t r 
te-veri risposta ikuin I - . 
m ir/o l^n -> ho ij(Hyuto I i r 
i hu st i ali on e os'_ ili ii i 
mie slro ed ani he il t Un nes 
suna risposta e inibì ilo mio 
v imi nte ministro nniinwi h 
richiesta ali Utuale in dita ^ 
giugno 1C**H con idtntKti r 
sultato V avesse quest ulh 
ino s|>eso Ji nullesiiiM pirli 
della dite mi in i/mn< prolus i 
per l ira p igare la tassa di 
medico di famigli i ' e rtamt u 
te io non ivrei scntto qu« si i 
Ietti rti ili l iuta II sig '' ILXH 
lini i "otisorte non hanno in 
segnalo mi or i tulio'1 V n mi 
fMMisitui ito ci h nino nel* Mi 1 
iti hji «ai i iltom» 

Gtuwppe Decanti» 
\M I/o Mi! « 

Scrivete lettori' brevi che 
poftitlbUmcntc non superi 
no le 30 righe (mtt dattilo 
ucrittc che a penna) , indi 
rando con chlare/jui no 
me, cognome, indirizzo ** 
«•capito telefonico (quel 
le che non 11 conterranno 
non « i ranno pubblicate) 
Chi denidera che In calce 
non compaia II proprio i o 
me lo precisi. Le lettere 
non firmate. Mielate o re 
canti firma Illeggibile o la 
noia indica/Ione «un Rrup 
pò di « non verranno pub
blicate La reda7Ìon«* »1 ri 
»erva di accorciare gli 
werirti pervenuti 
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